
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMA, RISPETTA, VALORIZZA TUO FIGLIO 
 

Pensieri pedagogici riservati ai genitori 
suggeriti da DON BOSCO nel bicentenario della sua nascita 

    

8. sii coerente con tuo figlio8. sii coerente con tuo figlio8. sii coerente con tuo figlio8. sii coerente con tuo figlio    
 

Non hai il diritto di esigere da tuo figlio atteggiamenti che tu stesso non vivi. 
Chi non è responsabile non può esigere responsabilità. 
Chi non è onesto non ha diritto di esigere onestà. 
Chi non rispetta non può esigere rispetto. E così via. 
A volte sei rigoroso e persino grossolano con tuo figlio perché vuoi 
nascondere la tua debolezza o camuffare la mancanza di solidi argomenti.  
E allora, pensi che, in questi casi, basti alzare il tono della voce. Tuo figlio 
osserva tutto ciò. Forse ti conosce meglio di quanto tu non conosca lui... Ti 
osserva, sai? E a volte, in cuor suo, ti compatisce. 
Forse, ti disprezza persino! 
 
L’insegnamento più efficace è fare ciò che ordiniamo agli altri. 
(Don Bosco) 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

PELLEGRINAGGIO PELLEGRINAGGIO PELLEGRINAGGIO PELLEGRINAGGIO     
ai santuari antoniani  

DI CAMPOSAMPIERO E DELL’ARCELLA  A PADOVADI CAMPOSAMPIERO E DELL’ARCELLA  A PADOVADI CAMPOSAMPIERO E DELL’ARCELLA  A PADOVADI CAMPOSAMPIERO E DELL’ARCELLA  A PADOVA    
 

Giovedì 12 novembre 2015 
 
 

Con partenza da Meledo alle ore 13,45, andremo in pullman a 
Camposampiero, in pellegrinaggio al Santuario del Noce, edificato nel 
luogo dove sorgeva un albero di noce sul quale era stata costruita una 
specie di cella usata da S. Antonio come piccolo eremo di preghiera e di 
contemplazione  e al Santuario della Visione che comprende la cella dove 
il Santo, secondo la tradizione vide  e accolse fra le braccia Gesù Bambino 
e da dove, colpito da improvviso collasso e sentendo vicina sorella morte, 
chiese ed ottenne dai suoi frati di essere condotto, su un carro trascinato da 
buoi, a Padova.  
     Andremo poi a Padova in pellegrinaggio al santuario dell’Arcella, che 
conserva la cella del transito, dove il Sant’Antonio vittima di un secondo 
collasso spirò fissando gli occhi al cielo ed esclamando “Vedo il mio 
Signore”.  Era il 13 giugno 1231. 
 

Iscriversi, fino ad esaurimento dei posti, presso il negozio di Emma Zambon, 
versando euro 5,00. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 01,  Festa di Tutti i Santi  
                          ore 14,30 processione dalla Chiesa al Cimitero 
                          ore 15,00 al Cimitero: Liturgia della Parola per tutti i defunti 

Lunedì 02,  Commemorazione dei fedeli Defunti   
                        Ss. Messe in chiesa: ore 8,30 per i Sacerdoti e le Suore defunti ;   
                                               al Cimitero ore 15,00: per tutti i Defunti della Parrocchia            

Martedì 03, 
Mercoledì 04, 
Giovedì 05, 
Venerdì 06, 
Sabato 07, 
Domenica 08, 

AMA, RISPETTA, VALORIZZA TUO FIGLIO 
 

Pensieri pedagogici riservati ai genitori 
suggeriti da DON BOSCO nel bicentenario della sua nascita 

 
9. PREVENIRE E’ MEGLIO CHE CASTIGARE TUO FIGLIO 
 

Don Bosco, che fu un educatore d’eccezione, era solito dire che “la forza punisce il vizio ma non 
guarisce il vizioso”. 
L’educazione preventiva trasmette la gioia di vivere che si rinnova a ogni giorno. Chi ha la gioia nel 
cuore non sente il bisogno di fare cose sbagliate. Forse, non ne ha nemmeno il tempo. E soprattutto la 
voglia. Il castigo ferisce. 
Il dolore e il risentimento lasciano tracce spesso fanno sì che tuo figlio si allontani da te. Specialmente 
quando il castigo viene dato in un momento sbagliato, come quando, per esempio, tutti e due siete in 
collera. Prima di castigare, pensaci su due, tre, sette volte.  
Cerca di farti amare, se vuoi farti temere. 
Non castigare mai quando te lo suggeriscono i nervi. Mai! 
 

“Da circa quarant’anni tratto con la gioventù, e non mi ricordo d’aver usato castighi di 
sorta” (Don Bosco, nel 1877). 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

AMA, RISPETTA, VALORIZZA TUO FIGLIO 
 

Pensieri pedagogici riservati ai genitori 
suggeriti da DON BOSCO nel bicentenario della sua nascita 

 

10. PREGA CON TUO FIGLIO 
 

Forse ti può sembrare una cosa strana, antiquata, da pie nonnette d’altri tempi. Sappi che la vita cristiana ha 

bisogno di gesti concreti. Chi ama e rispetta Dio ama e rispetta anche gli altri. Chi è un buon cristiano sarà 

certamente anche un onesto cittadino. 

D’altronde “buoni cristiani e onesti cittadini” era il chiodo fisso del sistema educativo di don Bosco. 

Egli ha sempre insegnato che confessione, comunione e devozione alla Madonna sono valori profondi e veri. 

Insostituibili. 

Tu puoi benissimo dire a tuo figlio: “Oggi è domenica. Va’ a Messa!” E così dai appena un buon consiglio. Ma 

se gli dici “Oggi è domenica, andiamo a Messa assieme”, le cose cambiano. 

Tuo figlio capirà che Dio è importante in tutte le stagioni della vita e che essere cristiani non è assolutamente 

segno di bigotteria e di mente antiquata e fuori moda. 

La più bella, la più vera vita cristiana (quella che non si dimentica mai più) la si impara in famiglia, respirando il 

profumo delle pareti domestiche. Prega con tuo figlio. 

Con te accanto, capirà più facilmente chi è Dio, e lo sentirà come uno di casa. 

 

“Comportati con Dio come il passerotto che sente tremare il ramo, eppure continua tranquillo a 
gorgheggiare perché sa che ha due ali” (Don Bosco). 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 
Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Stefania. 

Venerdì 17 aprile, alle ore 20.30, ci saranno Sonia e Lucio. 

 

 

 

I NOSTRI DEFUNTI 
dal 1 novembre 2014 al 1 novembre 2015 

 

Zambon Andrea di a. 86; Corato Fosca di aa. 91; Cenzato Albino di a.69; 
Battistella Gian Domenico di a. 55; Pellizzaro Attilia di a. 97; Conte Mariangela 
di a. 60; Gelso Leonilde di a. 83; Giacomello Luigi di a. 85;  Sacchiero Norma di 
a. 95; Negro Antonio Lino di a. 77; Pajusco Bruno di a. 74; Olivieri Margherita 
di a. 89; Alfredi Carmela di a. 93; Ferron Bertilla di a. 84; Sambugaro Anna 
Maria di a. 91; Vitaliani Vitaliano di a. 84; Muraro Teresa di a. 89; Giacomello 
Vittorino di a. 83; Nicoli Flora di a. 80; Brun Norina di a. 85; Cremonese 
Clotilde di a. 86; Chiarello Agnese di a. 83; Balsemin Agnese di a. 92; Molon 
Angelo di a. 89. 
 

L’eterno riposo dona loro o Signore e splenda ad essi la luce perpetua. Riposino in pace. Amen 
------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTIINDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTIINDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTIINDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI    

Dal mezzogiorno della festa di Tutti i Santi a tutto il due novembre, è possibile 

ottenere l’indulgenza plenaria per i defunti, visitando la chiesa parrocchiale e 

recitando il “Padre nostro” e il “Credo” e una preghiera secondo le intenzioni del 

Papa, celebrando i sacramenti della Penitenza (confessione) e della Eucaristia 

entro 15 giorni. La medesima indulgenza, alle solite condizioni,  si ottiene visitando 

il Cimitero dal 1º all’8 novembre.   Approfittiamo di queste occasioni di grazia. 
 

LA VISITA ALLE TOMBE DEI NOSTRI CARI 
“Non sono stato privato dei miei rapporti con te, ma li ho cambiati: prima non ti separavi da 
me con la tua persona, ora sei da me inseparabile per un vincolo d’affetto; rimani con me e vi 
rimarrai sempre”. Così afferma Sant’ Ambrogio, vescovo di Milano, in occasione della morte 
del fratello Satiro.  
A sostenere la nostra visita al cimitero non è semplicemente la nostalgia o il ricordo, ma la 
consapevolezza che, nella comunione dei santi, il vincolo d’amore che ci lega ai defunti si 
trasforma senza interrompersi. Visitare le tombe dei nostri cari è vivere la fede in questa 
comunione più forte della morte.   
                            

IN SUFFRAGIO DEI DEFUNTI DELLA FAMIGLIA 
LA TUA OFFERTA SARA’ DEVOLUTA ALLE MISSIONI 

In forza della Comunione dei Santi, siamo certi che la carità in suffragio dei 
defunti giova al compiersi in loro del progetto di Dio e diventa sostegno nella 
sofferenza, purificazione d’amore, che precede la beatitudine eterna. I Defunti di 
tutti i benefattori saranno ricordati nella celebrazione di tre Messe al giorno 
durante tutto il mese di novembre. Fai la tua offerta e prenditi un’immaginetta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 01 FESTA DI TUTTI I SANTI Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 
                  ore 14,30 processione dalla Chiesa al Cimitero 
                  ore 15,00 al Cimitero: Liturgia della Parola per tutti i defunti 
 
LUNEDI’ 02: Commemorazione di TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

 

           Ss. Messe in chiesa: ore 8,30 per i Sacerdoti e le Suore defunti ;   
                                  al Cimitero ore 15,00: per tutti i Defunti della Parrocchia 

 
MARTEDI’ 03: S. Martino de Porres         ore  8,30 S. Messa e Adorazione 
 
MERCOLEDI 04: S. Carlo Borromeo                ore   8,30 S. Messa 

 
GIOVEDI’ 05: S. Guido M. Conforti                 ore 19,00 S, Messa  
 
VENERDI’ 06: S. Leonardo                    ore 15,00 S. Messa in chiesa 

 
SABATO 07: S. Prosdocimo                                     ore 19,00 S. Messa festiva 
 
 

DOMENICA 08: 32ª del tempo ordinario      Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
 
 ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

2 Novembre, Commemorazione di tutti2 Novembre, Commemorazione di tutti2 Novembre, Commemorazione di tutti2 Novembre, Commemorazione di tutti    i fedeli defuntii fedeli defuntii fedeli defuntii fedeli defunti    
 

Oggi la Liturgia della Chiesa ci chiede di raccoglierci in preghiera per tutti i 

fedeli defunti. La morte è il “caso serio” della vita, perché di fronte allo 

scomparire dal mondo dei nostri cari siamo necessariamente condotti a fare una 

scelta: o crediamo nella risurrezione, oppure cadiamo nella disperazione e nel 

non-senso di tutta l’esistenza. Noi cristiani proclamiamo che in Gesù Cristo la 

morte è stata annientata ed essa è il passaggio verso una vita piena ed eterna. 

Questo vogliamo si realizzi per tutti i defunti e perciò ci raccogliamo in intensa 

preghiera, affidandoli alla misericordia del Signore e alla sua Grazia. 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

 

N. 947  –   01  Novembre 
2015 

      Tutti i Santi 

 

 

Beati i poveri in spirito perché di essi è il regno dei 
cieli... Beati i misericordiosi perché troveranno 
misericordia...Rallegratevi ed esultate perché grande è 
la vostra ricompensa nei cieli                                (Mt 5,1-12) 
 

Le Beatitudini sono il cammino indicato dal Vangelo verso la 
santità. I Santi l’hanno compreso, e vi sono avviati, al seguito di 
Cristo. E ora grande è la ricompensa nei cieli. 


